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Si chiamerà "Mare di Mosca,, un immenso cratere 
che lunik ha fotografato sull'altra faccia della Luna 
(Nostro servizio part icolare) 

MOSCA, 26. — La faccia 
de l l a L u n a invis ibi le da T e r ­
ra è s ta ta fo tografa ta p e r 
q u a r a n t a m inu t i consecut iv i 
da u n a speciale a p p a r e c c h i a ­
t u r a fotote levis iva ins ta l l a t a 
a b o r d o del la s taz ione a u t o ­
m a t i c a i n t e r p l a n e t a r i a l a n ­
c ia t a i n to rno a l l a - L u n a dal 
te rzo razzo cosmico soviet ico. 
L ' a p p a r e c c h i a t u r a è s t a t a 
o r i e n t a t a verso la L u n a su 
c o m a n d o da T e r r a ed è s t a t a 
messa in funzione p u r e su 
r ad io t e l ecomando q u a n d o la 
s taz ione au toma t i ca i n t e r p l a ­
n e t a r i a si t r o v a v a a c i rca 
60 mi la ch i lomet r i da l l a L u ­
na. Sono s t a t e cosi o t t e n u t e 
n u m e r o s e fotografie su d u e 
d i v e r s e scale . La fotografia 
de l l ' a l t r a faccia de l la L u n a 
a p p a r i r à pe r la p r i m a vol ta 
al pubb l i co d o m a t t i n a su l la 
Pravda e sulle lsvcstìa. Una 

specia le commiss ione de l la 
Accademia del le scienze è al 
l avoro por d a r e il n o m e ai 
c r a t e r i , a l le c res te m o n t a ­
gnose e ai m a r i de l l ' a l t r a 
pa r to del la Luna . 

Nel comunica to T A S S d i ­

r a m a t o s tasera s ' informa p u ­
re clic la d u r a t a de l la s t a ­
zione au toma t i ca i n t e r p l a ­
ne ta r i a non sa rà i l l imi ta ta 
come a lcuni s u p p o n e v a n o in 
un p r i m o t empo , bens ì di 
circa mezzo a n n o : i c a l ­
coli effet tuat i dagl i sc ienzia t i 
sovietici h a n n o pe rmesso di 
s tab i l i re fin da ora che , dopo 
ave r percorso undic i dodici 
volte la sua orb i ta , la s t a ­
zione a u t o m a t i c a e n t r e r à 
nella zona più vicina al la 
superficie t e r r e s t r e e qu i si 
consumerà h ruc ia t a ne l l ' a t ­
t r i to con gli s t r a t i più densi 
de l l ' a tmosfe ra . 

La scelta dei nomi 
L'appos i t a commiss ione ha 

reso no to in se ra ta di aver 
da to il n o m e ili * M a r e di 
Mosca > a un colossale c r a t e ­
re d i c i rca 300 km. di d i a m e ­
t ro che il Lun ik III ha foto­
g ra fa to sul la faccia nascos ta 
de l la L u n a . 

U n a de l le i n s e n a t u r e v i s i ­
bili ne l « Mare di Mosca > è 
s t a t a c h i a m a t a « t la ia degli 
a s t ronau t i ». * Il nome — ha 

prec i sa to l 'agenzia T A S S — 
è s ta to da to solo a quel le 
par t i che sono s ta te r i l eva te 
con chiarezza nel lo sv i luppo 
p r e l i m i n a r e del le fotografie». 

11 « Mare di Mosca » è s i ­
tua to a nord de l l ' equa to re 
l una re , fra il 20. e il 30 pa ­
ral le lo . e fra il 140 ed il 160. 
mer id i ano ovest. 

S tasera la te levis ione s o ­
vietica, nel le sue « u l t ime 
notizie », ha mos t ra to la fo­
tografia della pa r t e oppos ta 
del la Luna, sca t ta ta da l la 
s tazione in t e rp lane ta r i a , n o n ­
ché una r ip roduz ione del la 
s tazione in t e rp l ane ta r i a s t e s ­
sa con l ' appa recch ia tu ra fo­
tografica in essa ins ta l l a ta . 
e ha i l lus t ra to il modo con 
cui la fotografia del la Luna 
è s ta ta sca t ta ta . 

La s taz ione i n t e r p l a n e t a ­
ria ha una forma ana loga a 
ciucila del terzo S p u t n i k , un 
po ' più a l lunga ta . A l l ' e s t r e ­
mi t à più s t r e t t a del la s t a ­
zione in t e rp lane ta r i a ò in­
s ta l la to l ' apparecchio di r i ­
presa fotografica; nel la pa r ­
te supe r io re della s taz ione è 
uno schermo televis ivo, che 

• ha raccolto lo immagini e dal 

LA LUNA — Ma, signote, come si permeile? (disegno di Canova) 

Come Lunik ha ripreso ie foto 
e le ha ritrasmesse sulla Terra 

Le p r i m e notizie fnisniesse 
dei Mosca a proposito delle 
tclofoto lunari rivelano la 
tecnica impiegala dagli spe­
cialisti sovietici, e, sopratut­
to, la portata dell'impresa e 
il eutimia ilei problemi af­
frontati e risolfi. 

La stazione spaziale, per 
prima cosa, è munita di un 
doppio apparato fotografica, 
oppure di un apparato con 
un doppio obbiettivo, in mo­
do da riprendere immagini 
su due differenti « scale», e 
cioè esplorare con l'uno trat­
ti più ampi della superfìcie 
lunare, e con l'altro zone più 
ristrette per rilevarne i par­
ticolari. 

L'apparecchiatura fotogra­
fica non ha ripresa una im­
magine del suolo lunare, ma 
addirittura due serie di foto­
grammi. La cosa ha un in­
teresse pnr f icohi re . in q i inn-
to durante questa ripresa, la 
Luna ed il Lunik si muove­
vano l'uno rispetto all'altra 
con una rilevante velocità, 
per cui. in parole povere, le 
foto appaiono riprese * da 
punti diversi ». Qualunque 
fotografo dilettante è in gra­
do di comprendere fi min io In 
cosa sia importante. 

La < pellicola ». se così la 
possiamo chiamare, con ogni 
probabilità un rotolo di carta 
p di materiale plastico rico­
perto da uno strato fotosen­
sibile. è passata, dopo V* im­
pressione », in una zona del­
l'apparato in cui. probabil­
mente per irraggiamento 

•mediante luce ultravioletta o 
altro, le immagini sono state 
« rivelate ». Sembra assai im­
probabile uro sviluppo ed un 
fissaggio mediante liquidi, 
non necessario, il quale 
avrebbe portato ad una serie 
di compl icaz ioni . 

7 vari fotogrammi, sempre 
automaticamente, sono stati 
« contrassegnati » per poter 
sapere qual'era la posizione 
del Lunik nell'istante in cui 
quel dato fotogramma veni­
va ripreso. 

Una volta ottenuti i foto­

grammi r i s ch i t i . Ini avuto 
inizio la seconda fase, e cioè 
l'esplorazione dei fotogram­
mi stessi e la loro « traduzio­
ne » in impulsi elettrici atti 
ad essere teletrasmessi con la 
tecnica della telefoto. Tale 
trusmisiane sì è avuta « a co­
mando » (è durata circa 
un'ori i ) urlili posizione più 
favorevole della stazione 
spaziale, e cioè alla fine del 
suo « viaggio di ritorno ». 
perchè la ricezione potesse 
avvenire con il minimo pos­
sibile di distorsione. 

Una volta ricevute le im­
magini, gli scienziati hanno 
compiuto mi lungo lavoro di 
elaborazione e di studio, spe­
cialmente prendendo in con­
siderazione i riferimenti, per 
conferire alle foto riprese il 
loro pieno valore scientifico. 

Questo, in breve, per ciò 
clic riguarda la parte < otti­
ca » e le apparecchiature di 
t e le t rasmiss ione della s l n r io -
iie spaziale. 

Ma per ottenere questo, è 
tinto necessario un lavoro a 
Terra, ed è entrata in fun­
zione un'altra serie di di­
spositivi di bordo di grande 
complessità, ed il cui buon 
funzionamento, tenuto conto 
della tmrifn assodili! de l l ' t in-
presa e della complessità del 
programma da svolgere, co­
stituisce motivo di meravi­
glia e di entusiasmo senza 
precedenti. 

Come è evidente, gti ob­
biettivi della stazione spazia­
le sono stati « puntati » sulla 
superf ìc ie lunare q u a n d o la 
stazione stessa si trovava nel 
la posizione più favorevole, e 
cioè tra il Sole e la Luna in 
maniera che la superfìcie di 
questa fosse perfettamente 
illuminata. 

Per questo, è stato neces­
sario. al momento voluto, far 
ruotare tutto il Lunik- in mo­
do da metterlo nel giusto 
orientamento La sua posi­
zione cioè è stata determina­
ta in maniera estremamente 
precisa, dopo il passaggio 
nelle immediate vicinanze 

della Luna, e dopo che que­
sta aveva fatto sentire il suo 
effetto deformando in manie­
ra sensibile la traiettoria ini­
zialmente ellittica della sta­
zione spaziale. Realizzare 
questo, da Terra, su un pic­
colo corpo che si muove ad 
una velocità dell'ordine del 
chilometro al secondo, a una 
distanza di (piasi mezzo mi­
lione di chilometri, è un'im­
presa che lascia senza fiato. 

Ma non è tutto: una volta 
determinata con grande pre­
cisione la posizione, la traiet­
toria e la velocità della sta­
zione spaziale, e determinala 
quindi l'angolazione neces­
saria perchè gli obbiettivi 
della niaccliina di bordo in-
quadrassero esattamente il 
globo lunare, sono stati tra­
smessi gli « ordini » ni Lunik. 
In tali « ordini * si davano 
appunto le coordinate ango­
lari della posizione corretta 
da assumere. 1 dispositivi di 
bordo hanno € ricevuto » /fi­
li «indili, sin nel loro a s p e t ­
to qualitativo che quantita­
tivo. e li hanno tradotti in 
impulsi elettrici tali da pro­
vocare la rotazione della sta 
zìonc spaziale, facendo rife­
rimento ai giroscopi di bor­
do. che. come è noto, finché 
rimangono in rotazione. re­
stano fissi u r i loro o r i e n t a ­
m e n t o iniziale. 

Questo cor iepanicnto Tiri 
i/m* sensi tra la stazione spa­
ziale e la Terra costituisce un 
(atto senza precedenti e di 
grande portata: una cosa è 
ricevere con grandi apparec­
chiature terrestri gli impulsi 
inviati da una radiotrasmit­
tente proiettata nello spazio. 
ed una cosa ben nlfrimrnlj 
complessa è inviare da Terra 
ad una piccolissima antenna 
ricevente a mezzo milione di 
cliilometri di distanza una 
serie di impulsi, i quali ven­
gono ricevuti con tale chia­
rezza da permettere l'esecu­
zione di una delicata mano­
vra di orientamento. 

GIORGIO BRACCHI 

quale , e v i d e n t e m e n t e , tali 
immagin i sono s t a t e poi t r a ­
s formate in impuls i rad io e 
invia te a T e r r a . 

Nel m o m e n t o in cui la 
faccia oppos ta de l la Luna 
era i l l umina ta dal Sole, la 
s tazione a u t o m a t i c a ha vol to 
la sua e s t r e m i t à verso la su ­
perficie l u n a r e e quindi ha 
iniziato la r ipresa fotogra­
fica, su domando da te r ra . 

Dai microfoni di Hadio 
Mosca il prof. A l e x a n d e r 
Mikhai lov ha d ich ia ra to che 
circa il 70 pe r cento del le 
fotografie r i gua rda la p a r ­
te nascosta del la Luna . 
quel la che l 'uomo non ha 
mai p r ima po tu to os se rva ­
re dal la Te r r a . 

A" più monotona 
« Si nota su quel la faccia 

— ha de t to il prof. M i k h a i ­
lov — una cosa i m p o r t a n t e : 
essa è cons ide revo lmen te 
più monotona di quel la r i ­
volta verso la T e r r a : con­
tiene un m i n o r n u m e r o di 
mari e minor i r i l ievi ». 
Ast ronomi e geologi, q u i n ­
di. si t rovano ora d a v a n t i 
a l l ' in te ressant i ss imo p r o b l e ­
ma di sp iegare ques to fa t ­
to — ha agg iun to il c o m ­
men ta to r e di Hadio Mosca. 

Il prof. Mikha i lov ha ag­
giunto che il fenomeno e 
«senza dubb io legato alla 
ques t ione de l l 'o r ig ine d e i 
rilievi lunar i ». Pa r l ando di 
< minor i rilievi ». il c o m ­
m e n t a t o r e ha inteso d i r e . 
ev iden temen te , che sulla fac­
cia nascosta del la Luna c'è 
una tale scars i tà di m o n t a ­
gne e c ra te r i da i lare al s u o ­
lo l 'aspet to di una g r a n d e 
distesa un i fo rme . 

Nelle fotografie p rese dal 
Lunik III si vede anche u n a 
par te della faccia nota d e l ­
la Luna. « Per la p r ima vo l ­
ta nella s tor ia — ha fletto 
l 'agenzia Tass — è poss ib i ­
le osse rvare in pieno a lcuni 
rilievi lunar i che finora c i a ­
no solo p a r z i a l m e n t e v i s ib i ­
li. La scienza conosce a d e s ­
so la vera forma del M a r e 
mer id iona le , g ran pa r t e del 
qua le è s i tua to sul la faccia 
nascosta della Luna , e di di­
verse a l t r e cose ». 

« (ili sc ienzia t i sovietici 
— ha de t to ancora l ' agen­
zia — h a n n o reso noto che 
un c r a t e r e di o l t r e 100 ch i ­
lometr i di d i ame t r i ! e con 
conet to c e n t r a l e è c h i a r a ­
men te vis ibi le ne l l ' emisfero 
mer id iona le del la p a r t e fo­
tografa ta . K' s t a to c h i a m a t o 
" Ts io lkovsky ". Due g r a n ­
di rilievi — un c r a t e r e con 
cune t to c e n t r a l e c h i a m a t o 
" Lomonosov " e un c ra te re ] 
ch i ama to ".loliot C u r i e " — | 
si t rovano a nord de l l 'Equa-1 
to te luna re , quas i sul la l i ­
nea divisor ia del la p a r t e v i ­
sibile e non vis ibi le del la 
Luna. 

/ / comunicato TOHS 
< I>a ca tena m o n t u o s a " S o -

v e t s k y " va dal Sud di q u e ­
sti obie t t iv i , fin nel la p a r t e 
equa to r i a l e . Un m a r e , il 
" M e d i t a " (sogno, in r u s ­
so ) . è s i t ua to ne l l ' emis fe ro 
mer id iona le , p r o p r i o su l l ' o r ­
lo del la p a r t e n o n vis ib i le 
del la Luna ». 

Ed ecco i! tes to de l c o m u ­
nicato T A S S : 

« In re laz ione con il p r o ­
g r a m m a di r i ce rche sc i en ­
tifiche prev is to , il 7 o t t o b r e 
a l le 6,30 o ra di Mosca, a 
bordo del la s t az ione a u t o ­

mat ica i n t e r p l a n e t a r i a è s t a ­
ta messa in funzione l ' ap ­
pa recch i a tu ra des t ina t a ad 
o t t ene re l ' immag ine del la 
pa r t e de l la Luna invisibi le 
dal la T e r r a n a t r a s m e t t e r e 
success ivamen te ques ta im­
m a g i n e su l la T e r r a stessa. 

< P e r fo togra fa le la Luna, 
la s taz ione au toma t i ca in t e r ­

p lane ta r i a è s ta ta do ta t a di 
un s is tema di o r i e n t a m e n t o 
e di una a p p a r e c c h i a t u r a fo­
totelevisiva con speciali d i ­
spositivi pe r la e laboraz ione 
au tomat ica della pell icola 
fotografica. Il m o m e n t o in 
cui doveva a v e v n i r e il p r o ­
cesso di r ipresa fotografica è 
stato scel to in modo che la 

s tazione si t rovasse nel la sua 
orb i ta t ra la Luna e il Sole, 
il qua le i l luminava circa il 
70% della p a r t e invisibi le 
del la Luna . In ques to m o ­
men to la s taz ione si t rovava 
a una dis tanza di 60-70 mi la 
ch i lometr i da l la superficie 
della Luna . Il s i s tema di 
o r i en t amen to messo in fun­

zione da uno speciale c o ­
m a n d o ha rivolto la s tazione 
in m o d o che gli obbie t t iv i 
de l l ' apparecch io fotografico 
fossero d i re t t i verso la p a r t e 
opposta del la Luna, e ha da to 
il comando pe r il funziona­
men to de l l ' appa recch ia tu ra 
lotografica. La r iuresa foto­
grafica della Luna è d u r a t a 

MOSCA — La stallone automatica spaziale piazzata su un carrello a quattro jjambe con quattro antenne che escono dalla 
sommità (Telefoto) 

Cronistoria del grande volo di Lunik III 
Lun ik I H . g i u s t a m e n t e 

definito « s taz ione spaz ia­
le », v e n n e l anc ia to il 4 o t ­
tob re 1959. nel secondo 
a n n i v e r s a r i o de l la p r i m a 
impresa cosmica c o m p i u t a 
da l l 'Un ione Sovie t ica , il 
lancio del p r i m o S p u t n i k . 
La s taz ione spaz ia l e p r o ­
p r i a m e n t e d e t t a (que l l a 
cioè che ha c o m p i u t o il 
percorso L u n a - T e r r a - L u n a 
e che ha fo tografa to la 
faccia invis ib i le del s a t e l ­
l i te t e r r e s t r e ) pesa 435 c h i ­
log rammi e c o n t i e n e 278.5 
chili di . s t rument i s c i en t i ­
fici. Essa po r t a a b o r d o 
b a t t e r i e solar i de l la d u r a t a 
di d u e anni." L ' aveva l a n ­
c ia la il razzo più pesan t e 
u sa to finora ( l ' u l t i m o s t a ­
dio pesava 1553 k g . ) . 

Due giorni dopo il l a n ­
cio si a v e v a da l l a Tass il 

p r i m o annunc io che i « c e r ­
velli de l terzo s t ad io c o n ­
f e rmavano che la s taz ione 
au toma t i ca i n t e r p l a n e t a r i a 
si s t ava d i sponendo a g i ­
r a r e a t t o r n o a l la Luna ». 
Al le o re 20 di m a r t e d ì 6 
o t t ob re Lunik III si t r o ­
v a v a a 371.700 k m . da l la 
T e r r a . Poche o re dopo L u -
ni IH passava pe r il p u n ­
to p iù vic ino al la L u n a , a 
7000 k m . di d i s t anza da 
essa. Di g iorno in g io rno 
t an to a Mosca q u a n t o ne l l e 
capi ta l i di t u t t o il m o n d o 
si a t t e n d e v a n o i « c o n t a t ­
ti ». che i merav ig l ios i 
s t r u m e n t i di L u n i k a v e v a ­
no con gli sc ienzia t i s o ­
viet ici . 

Lun ik I I I , d o p o a v e r e 
r agg iun to il p u n t o di m a s ­
s ima dis tanza da l la T e r r a . 

cioè 470.000 km. nella g io r ­
na ta di saba to 10 o t tobre . 
e dopo a v e r a t t r a v e r s a t o 
Io n u b e prodot ta dal la 
g r a n d e cometa Giacob in i -
Z inner . iniziava la via del 
r i to rno verso la Te r r a . 
L ' a p p u n t a m e n t o fissato pe r 
il 18 con la sfera (dopo 
giorni e g iorni di corsa 
nel lo spazio compiu ta a 
veloci tà var iab i l i a secon­
da del le p rev i s te in f luen­
ze dei va r i campi g r a v i t a ­
zional i ) non a n d a v a d e ­
luso. 

Infat t i la s^ra di d o m e ­
nica 18 o t tobre , da Mosca. 
g iungeva l 'a t tesa c o m u n i ­
cazione. Al le 18 di oggi — 
diceva il comunica to — la 
stazione spaz ia le soviet ica 
e passa ta nel p u n t o p iù v i ­
cino alla T e r r a — circa 

40 mila ch i lomet r i — e. 
€ i n t e r roga t a ». ha c o m u ­
n ica to di a v e r e fotografa­
to — il g iorno 7 o t tobre 
— l 'a l t ra faccia del la Lu­
na. que l la che nessuno 
s t r u m e n t o u m a n o finora 
aveva ma i po tu to vedere . 

S t u p o r e mis to a c o m m o ­
zione invase ro n u o v a m e n ­
te l ' an imo degl i uomini di 
f ronte a l la u l t e r i o r e p r o ­
va che gli « incar ichi > af­
fidati a Lun ik III e r a n o 
s ta t i tu t t i assol t i . Non r i ­
m a n e v a ora che s v i l u p p a -
re le foto e comun ica r l e 
al mondo . 

Lun ik III si t rova a n ­
cora nel lo spazio e la sua 
esis tenza d u r e r à p r e s u m i ­
b i l m e n t e sei mes i . 

Il p r i m o n u o v o con ta t to 
che gli scienziat i sovietici 
s t a b i l i r a n n o con la s taz io ­

ne spazia le a v v e r r à oggi 
s tesso. 27 ot tobre , a l le o re 
20 di Mosca. In que l m o ­
m e n t o Lunik III a v r à 
compiu to un nuovo lungo 
c a m m i n o nello spazio: si 
t r ove rà infatt i ad una d i ­
s tanza di circa 484.000 c h i ­
lomet r i dal cen t ro del n o ­
s t ro p iane ta . 
• Mancano ancora da c o m ­
piere . al la meravig l iosa 
macch ina . 11-12 giri a t ­
torno al la Ter ra , dopod i ­
ché, secondo le previs ioni 
(e t u t t e le previsioni fa t ­
te dai < padr i » di Lunik 
sono r i su l t a te finora e sa t ­
te ) il veicolo spazia le e n ­
t r e r à ad una velocità ec ­
cezionale in con ta t to con 
gli s t r a t i più densi del l 'a t ­
mosfera t e r r e s t r e e si d i ­
s in t eg re r à def in i t ivamente . 

circa q u a r a n t a minu t i e in 
tale modo è s ta to o t t enu to 
un notevole n u m e r o di foto­
grafie del la Luna su due d i ­
verse scale . L 'e laborazione 
del le pel l icole fotografiche 
( sv i luppo e fissaggio) è s ta ta 
effettuata a u t o m a t i c a m e n t e 
a bordo del la s tazione in t e r ­
p lane ta r i a . 

« La t rasmiss ione dei s e ­
gnali del la immag ine fo to­
grafica del la Luna sul la T e r ­
ra è s ta ta effettuata med ian t e 
uno specia le s is tema r ad io ­
tecnico. Ques to s is tema ha 
ass icura to c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e la t rasmiss ione dei 
dat i del le misuraz ioni sc ien­
tifiche, la de te rminaz ione 
degli e lement i del l 'orbi ta 
nonché la t rasmiss ione dalla 
T e r r a alla s tazione in t e rp l a ­
ne t a r i a dei comandi e h e 
ne rego lavano il funziona­
men to . Una appa recch i a tu r a 
te levis iva ha ass icura to la 
t rasmiss ione del l ' immag ine 
semi tona le con e levata capa ­
cità r isolut iva . 

« Le p r ime fotografie del la 
pa r t e invis ibi le del la Luna 
o t t enu t e come r isu l ta to di 
u n a e laboraz ione p re l imina ­
re s a r a n n o pubbl ica te sui 
giornali Pravda e Isvestia 
con le necessar ie spiegazioni 
il 27 o t t ob re e success iva­
men te in pubbl icazioni sc ien­
tifiche. 

« Pe r la denominaz ione ilei 
c ra te r i , del le creste m o n t a ­
gnose e di a l t r e par t i co la r i t à 
della pa r t e invisibi le del la 
Luna, l ' A c c a d e m i a del le 
scienze de l l 'URSS ha crea to 
una speciale commissione. 

/ / lavoro svolto 
« A bordo del la s tazione 

au tomat ica i n t e rp l ane t a r i a è 
s tata p u r e collocata una a p ­
pa recch ia tu ra des t ina ta ad 
eseguire r icerche scientifiche 
nello spazio in te rp lane ta r io . 
I r i su l ta t i del le r icerche 
scientifiche sono s ta t i r eg i ­
s t ra t i su nas t r i da l le s tazioni 
t e r res t r i e a t t u a l m e n t e sono 
in corso di e laboraz ione . 

« Il lavoro svolto dal la s t a ­
zione in t e rp l ane ta r i a nel p r i ­
mo suo giro ha d imos t r a to 
che : 

1) è s ta to fe l icemente r e a ­
lizzato il volo di un proie t to 
cosmico lungo un 'o rb i t a c o m ­
plicata, calcolata in p r e c e ­
denza ; 

2) è s ta to r isolto il p r o ­
b lema di o r i en ta re il p ro ie t ­
to nel lo spazio; 

3) è s ta ta real izzata una 
comunicazione r a d i o - t e l e m e ­
tr ica e una t rasmiss ione di 
immagin i te levis ive a d i s t an ­
za cosmica; 

4) è s t a t a o t t enu ta l ' im­
mag ine del la pa r te opposta 
della Luna finora inaccess i ­
bi le a l le r icerche, e una ser ie 
di a l t r i r isul ta t i scientifici. 

« Il 27 o t tobre al le ore 20 
— prosegue il comunica to — 
la s taz ione au tomat ica i n t e r ­
p lane ta r i a si t rove rà su un 
pun to del la superficie t e r r e ­
s t r e a v e n t e come coord ina te 
38" e 6 minu t i di longi tudine 
Oves t e 6 grad i e 30 minu t i 
di l a t i tud ine Nord, a una 
dis tanza di 484 mila ch i lo ­
met r i dal cen t ro del la T e r r a . 

< La precisazione del le c a ­
ra t t e r i s t i che de l l 'o rb i ta del la 
s taz ione au tomat i ca i n t e r p l a ­
ne ta r i a d imos t ra che essa r e ­
s te rà in vi ta , dal m o m e n t o 
del lancio , a l l ' incirca m e z ­
zo anno , compiendo così 
11-12 gir i in to rno al la T e r r a . 
Al t e r m i n e di ques to per iodo 
la s taz ione in t e rp l ane t a r i a 
e n t r e r à ne l lo s t r a to denso 
de l l ' a tmosfera t e r r e s t r e e 
b r u c e r à in essa » 

GIUSEPPE GARRITALO 

« Piove » dal cielo 
un blocco di ghiaccio 

LECCE. 26. — Un blocco di 
ghiaccio, del pe«o presumibile 
di trenta chilogrammi, è pre­
cipitato misteriosamente dal­
l 'alto provocando panico nella 
popolazione di Acaia. frazione 
del Comune di Vernole. Il cielo 
era sereno e nessun aereo si 
trovava in volo nella zona: per 
questi motivi il fenomeno è an­
cor più inspiegabile. Abbatten­
dosi al suolo, il grosso pezzo 
di ghiaccio, che per fortuna 
nrn ha provocato' vittime, ha 
fatto una buca del diametro 
di due metri circa. 
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